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PREMESSA 

Il Liceo Leonardo, accogliendo le indicazioni normative contenute nelle “Linee Guida 
sull’integrazione scolastica degli alunni disabili” emanate dal MIUR con nota n. 4274 del 4 
agosto 2009, la Direttiva del 27 dicembre 2012, che prevedeva la stesura del Piano annuale 
per l’Inclusività (P.A.I.), e le “Indicazioni operative alunni con Bisogni Educativi Speciali” 
della C.M. n. 8 del 6 marzo 2013, si propone di promuovere pratiche inclusive, individuando 
procedure condivise dal gruppo GLI, dalle funzioni strumentali dell’Area 1 e da tutte le 
componenti della comunità scolastica, definendo i compiti e i ruoli delle figure coinvolte nel 
processo di integrazione. Il protocollo per l’Inclusione degli alunni con bisogni educativi 
speciali sarà periodicamente integrato e revisionato, delle esperienze realizzate, del confronto 
con le diverse realtà (Enti territoriali, enti di formazione, cooperative, scuole, ULSS e 
famiglie) e degli eventuali cambiamenti normativi. 
La Direttiva del 27 dicembre 2012 fornisce delle precisazioni sull’integrazione scolastica, 
nonché sull’area dei Bisogni Educativi Speciali (BES), comprendente: 

· alunni disabili (legge104/1992); 
· alunni con disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici 
(legge170/2010); 

· svantaggio sociale e culturale. 

La Direttiva C.M. 27/12/2012 e la C.M. n° 8 del 6/3/2013, hanno introdotto infatti la nozione 
di Bisogno Educativo Speciale (B.E.S.) come categoria generale comprensiva di quegli 
interventi calibrati, in modo permanente o temporaneo, che prevedono alla base: 

▪ individualizzazione, percorsi differenziati per obiettivi comuni; 

▪ personalizzazione, percorsi e obiettivi differenziati; 

▪ strumenti compensativi; 





 

 

 

 

 

 

 

 

▪ misure dispensative; 

▪ impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e immateriali. 

 
Il concetto di BES, Bisogno Educativo Speciale, è una macrocategoria che comprende dentro 
di sé tutte le possibili difficoltà educative e di apprendimento degli alunni, sia le situazioni di 
disabilità riconducibili alla tutela della legge 104 all’articolo 3, sia i disturbi evolutivi specifici 
sia le altre situazioni di problematicità psicologica, comportamentale, relazionale, di 
apprendimento, di contesto socioeconomico, ambientale, linguistico-culturale. 
Includere gli alunni con Bisogni Educativi Speciali, significa fare in modo che essi siano parte 
integrante del contesto scolastico, sociale, culturale, alla pari degli altri alunni, insieme agli 
altri alunni, senza alcuna discriminazione; significa assicurare a tutti il diritto allo studio e al 
successo scolastico e formativo. 
In tale prospettiva, è necessario da parte della scuola non solo un impegno forte di conoscenza 
e di valorizzazione della realtà personale, umana, sociale e familiare degli alunni con Bisogni 
Educativi Speciali ma anche e soprattutto un impegno di sviluppo della loro formazione 
attraverso la realizzazione di un’organizzazione educativa e didattica personalizzata, sia negli 
obiettivi sia nei percorsi formativi che nelle strategie didattiche. 

Al fine dell’inclusione scolastica e sociale degli alunni con Bisogni Educativi Speciali, il 
Collegio Docenti del Liceo Statale “Leonardo” di Giarre intende raggiungere le seguenti 
finalità: 

▪ favorire l’accoglienza, l’integrazione e l’inclusione degli alunni con Bisogni 
Educativi Speciali; 

▪ progettare percorsi comuni di individualizzazione o 
personalizzazione che fanno coesistere socializzazione ed 
apprendimento; 

▪ incrementare la comunicazione e la collaborazione tra famiglia, scuola 

e servizi sanitari, durante il percorso di istruzione e di formazione; 
▪ adottare forme di verifica e valutazione adeguate alle necessità formative degli 

studenti; 
▪ accompagnare adeguatamente gli studenti con Bisogni Educativi Speciali nel 

percorso scolastico; 

▪ fornire materiali e strumenti comuni di indagine, osservazione, 

rilevazione e progettazione del percorso formativo: 

▪ trovare forme di verifica e valutazione collegiali; 

▪ monitorare le azioni e gli interventi a livello territoriale; 

▪ proporre modifiche e aggiustamenti condivisi. 

 
L’inclusione degli alunni può essere realizzata solo in una scuola che è in grado di riconoscere 
effettivamente i Bisogni Educativi Speciali. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

FINALITA’ DEL PAI 

Il presente documento, denominato Piano Annuale di Inclusione (PAI), intende raccogliere 
in un quadro organico gli interventi intrapresi dalla nostra istituzione scolastica per affrontare 
le problematiche relative all’inclusione degli alunni con disabilità certificate e non, disturbi 
evolutivi specifici (DSA) e alunni in situazioni di “svantaggio” (socio- economico, linguistico 
- culturale, comportamentale -relazionale). 

“Una scuola che ‘include’ è una scuola che ‘pensa’ e che ‘progetta’ tenendo a mente proprio tutti. 

Una scuola che non si deve muovere sempre nella condizione di emergenza, in risposta cioè 
al bisogno di un alunno con delle specificità che si differenziano da quelle della 
maggioranza degli alunni ‘normali’ della scuola. Una scuola inclusiva è una scuola che si 
deve muovere sul binario del miglioramento organizzativo perché nessun alunno sia sentito 
come non appartenente, non pensato e quindi non accolto”. P. Sandri, Scuola di qualità e 
inclusione. 



 

 

 

 

 

 

 

 

Il Piano Annuale di Inclusione: 

 

RAPPRESENTA 
▪ un progetto di lavoro 

▪ un prontuario contenente tutte le informazioni riguardanti 

le azioni realizzate dal Liceo “Leonardo” per l’inclusione 

degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) 

frequentanti l’istituto 

▪ l’esplicitazione dei processi attivati ed attivabili. 

 è frutto del lavoro delle F.F.S.S. dell’AREA 1 e del gruppo GLI 

che ha raccolto le buone pratiche ed ha approfondito le normative 

giungendo all’elaborazione condivisa del presente testo che è stato 

sottoposto alla approvazione del collegio. 

 

DEFINISCE 
a partire dai bisogni e dalle specificità degli studenti con BES 

iscritti presso la scuola: 

▪ i principi 

▪ i criteri 

▪ Le strategie 

utili per l’inclusione di questi studenti e CHIARISCE: 

▪ I compiti e i ruoli delle figure operanti all’interno 

dell’istituto 

▪ Le azioni e le metodologie didattiche per la facilitazione del 

loro apprendimento. 

COSTITUISCE uno strumento di lavoro che viene rivisto annualmente e che si 
propone di indicare pratiche condivise tra tutto il personale 
all’interno della scuola, di facilitare l’inserimento degli studenti e 
di sostenerli nell’adattamento al nuovo ambiente, di sostenere e 
promuovere tutte le iniziative volte alla comunicazione e alla 
collaborazione tra scuola, UST, ASPC, istituzioni e enti locali. 
All’interno del PAI, si trovano protocolli condivisi di carattere 
amministrativo-burocratico, comunicativo-relazionale, educativo, 
didattico e sociale. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
PRINCIPAL 
E 
NORMATIV 
A DI 
RIFERIMEN 
T O 

 

 

 
▪ Legge quadro 104/1992 per l'assistenza, l'integrazione sociale 

eidiritti delle persone disabili. 

▪ DPR.n275/99(norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche, ai sensi dell'art.21della legge15marzo1997 ,n.59 

▪ Art.45delDPR n 394/99(normativa riguardante il processo di accoglienza). 

▪ Legge Quadro170/2010“Nuove norme in materia di disturbi 
specifici di apprendimento in ambito scolastico”. 

▪ Nota dell’USRallalegge170/2010. 

▪ DM12luglio2011“Linee guida per il diritto degli alunni con 

disturbi specifici dell’apprendimento”. 

▪ Direttiva Ministeriale 27 Dicembre del 
2012“Strumenti d’intervento per alunni con bisogni 
educativi speciali e organizzazione territoriale per 

l’inclusione scolastica”. 

▪ Circolare Ministeriale 06 Marzo 2013 “Strumenti d’intervento per alunni 

con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per 

l’inclusione scolastica – indicazioni operative”. 

▪ Nota regionale prot.13588 del 21 agosto 2013 “Bisogni Educativi 

Speciali. Approfondimenti in ordine alla redazione del piano annuale 

per l’inclusività nell’ottica della personalizzazione 

dell’apprendimento.” 

▪ Legge n. 53 del2003. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 ▪ LEGGE n. 328 dell‟08/11/2000 “Legge quadro per la realizzazione del 

sistemaintegratodiinterventieservizisociali".Inparticolarel'articolo14 prevede 

"per realizzare la piena integrazione delle persone disabili di cui 

all‟articolo3dellalegge5febbraio1992,n. 

104, nell‟ambito della vita familiare e sociale, nonché nei percorsi 

dell‟istruzione scolastica o professionale e del lavoro, che i comuni, 

d‟intesa con le aziende unità sanitarie locali, predispongono, su richiesta 

dell‟interessato, un progetto individuale”. 

▪ Intesa Conferenza Stato-Regioni del 25luglio2012. 

▪ C.M. n. 8 del 6 marzo 2013: suggerisce azioni a livello di singola 

istituzione scolastica e costituzione del GLI(Gruppo di Lavoro 

per l‟Inclusione) esteso alle problematiche relative a tutti i BES. 

▪ Nota n.1551del 27giugno2013: PIANOANNUALEINCLUSIVITA‟(P.A.I.) 

▪ Nota n.2563del22novembre2013:“Chiarimenti di applicazione 
alla Direttiva del27.12.2012”. 

▪ LEGGE n.107del13luglio2015“La Buona Scuola” (entrata in vigore il 

16/07/2015). Questa legge ha dato una delega al governo in merito 

all‟inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni 

educativi speciali. L‟inclusione scolastica diventa un tema condiviso. 

▪ LEGGE n. 134 del 18/08/2015 “Disposizioni in materia di diagnosi, 

cura e abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e 

di assistenza alle famiglie. 

▪ Accordi di programma e protocolli definiti a livello provinciale: 

▪ Accordo provinciale di programma legge104. 

▪ Decreto Legislativo 13 aprile 2017 n. 66 - Norme per la promozione dell'inclusione 
scolastica degli studenti con disabilita', a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, 
lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

▪ • O.M. - 350 del 02 maggio 2018 - Istruzioni e modalità organizzative ed operative 
per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria di secondo grado nelle scuole statali e paritarie - Anno scolastico 
2017/2018. 

▪ 7 agosto 2019, n. 96 “Decreto inclusione” 



Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SI ELABORA IL SEGUENTE PAI: 

 

PIANO ANNUALE PER L'INCLUSIONE PER 
L'A.S.2025/2026 

INDIRIZZO LICEO 

Proposto dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione docenti: Bonaventura Daniela, Malfitana 
Vincenzo, Muscolino Filippo, coordinato dalle prof. sse Francesca Licosi (F S AREA 1) e M. 
Letizia Torrisi (FS AREA 4) 

 

 
Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e3)  

● Minorati vista / 
● Minorati udito / 

● Psicofisici 1 

2. disturbi evolutivi specifici  

▪ disturbi del linguaggio 1 

▪ DSA 39 

▪ ADHD/DOP 1 

▪ Altro / 

3. Borderline cognitivo / 

4. svantaggio (indicare il disagio prevalente) / 

● Socioeconomico / 

● Linguistico-culturale 10 

● Disagio comportamentale/relazionale 2 

● Altro 4 

Totali 59 

% su popolazione scolastica 2% 

N° PEI redatti dai GLO 35 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 39 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 10 

 
Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

 
Insegnanti di sostegno 

Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

Si 

 
AEC 

Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

N 
o 

Attività laboratoriali integrate  



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 (classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

N 
o 

 
Assistenti alla comunicazione 

(ASACOM ) 

Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

S 
i 

Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

S 

i 

Funzioni strumentali / coordinamento  S 
i 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni Esterni S 
i 

Docenti tutor/mentor  N 
o 

Altro:  / 

 
PIANO ANNUALE PER L'INCLUSIONE PER L'A.S. 2025/2026 

INDIRIZZO MAZZEI 

Proposto dal Referente Prof.re Malfitana Vincenzo 
 

Rilevazione dei BES presenti: n 
° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e3)  

● Minorati vista / 

● Minorati udito / 

● Psicofisici 30 
0 

2. disturbi evolutivi specifici  

▪ disturbi del linguaggio  

▪ DSA  

▪ ADHD/DOP  

▪ Altro  

3. Borderline cognitivo  

4. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

● Socioeconomico  

● Linguistico-culturale  

● Disagio comportamentale/relazionale  

● Altro  

Totali 30 

% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLO 21 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

 
Insegnanti di sostegno 

Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

Si 

AEC 

Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

No 

Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

No 

Assistenti alla 

comunicazione 

Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI 

Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

SI 

Funzioni strumentali / coordinamento  Si 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni Esterni Si 

Docenti tutor/mentor  No 

Altro:  / 
 

 
Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

 

 
Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI No 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Si 

Altro: / 

 

 
Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Si 

Altro: / 

 

 
Altri docenti 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni No 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Si 

Altro: / 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili Si 

Progetti di inclusione / laboratori integrati No 

Altro: / 

 

 

 

 
Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
No 

Coinvolgimento in progetti di inclusione Si 

Coinvolgimento in attività di promozione della 

comunità educante 
Si 

Altro: / 

Altro: / 

 

 

 
 

 
Rapporti con servizi sociosanitari 

territoriali e istituzioni deputate alla 

sicurezza 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 
No 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 
No 

Procedure condivise di intervento 

sulla disabilità 
Si 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
Si 

Progetti territoriali integrati / 

Progetti integrati a livello di singola scuola / 

Altro: / 

Altro: / 

Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola No 

 

 

 
 

 
Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / 

gestione della classe 
Si 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici 

a prevalente tematica inclusiva 
Si 

Didattica interculturale / italiano L2 Si 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 

(compresi DSA, ADHD, ecc.) 
Si 

Altro: / 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 
4 

 
Aspetti politici, decisionali e organizzativi coinvolti nel 

cambiamento inclusivo 

    
X 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
   

X 
 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;     X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola     X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti; 
  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
    X 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi; 
   

X 
 

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
   

X 
 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 

    X 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4: moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 
Punteggio totale registrato: 35 

Livello di inclusività della scuola 0 

- 15 = inadeguato 

16 - 20 = da migliorare 

20 - 30 = sufficientemente adeguato 

31 - 44 = buono 

45 - 52 = eccellente 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 

Aspetti politici, decisionali e organizzativi coinvolti nel cambiamento inclusivo 

PERSONALE COMPITI 

DIRIGENTE SCOLASTICO Coordina tutte le attività, stabilisce priorità e strategie, presiede il 
GLI, promuove un sostegno ampio e diffuso per rispondere ai 
bisogni e alle diversità di tutti gli alunni, mantiene i rapporti con gli 
amministratori locali; monitora il disagio degli insegnanti provocato 
da tutte le difficoltà che bisogna affrontare quotidianamente; 
individua le risorse interne ed esterne per rispondere alle esigenze 
di inclusione; forma le classi; assegna i docenti di sostegno; si 
rapporta con gli Enti locali. 
Individua, al momento della formazione delle classi, le modalità di 
integrazione più opportune; favorisce azioni di informazione e 
formazione del Collegio dei Docenti; organizza in termini 
funzionali e strategici le risorse di personale inorganico. 

DOCENTE RESPONSABILE E 

REFERENTE BES-DSA 

Controlla ladocumentazioneiningressoequellainuscitadeglialunnico 
n  
BES;collaboraallapianificazionediinterventimiraticonicoordinatori 
di classe, mette a disposizione di tutti gli operatori scolastici 
materiali utili sui BES attraverso il sito web della scuola, partecipa 
al GLI,collabora con la segreteria, la Dirigenza e le F.F.S.S.; 
raccorda le diverse realtà ( Scuole, ASL, famiglie, Enti territoriali); 
monitora i progetti; coordina la commissione H; promuove 
l’attivazione di laboratori specifici; rendiconta 
alCollegiodocenti;supportaiCdc/Teamperl’individuazioneelagestio 
ne di casi di alunni BES; partecipa ai Cdc/ Team, se necessario, e 
fornisce collaborazione/consulenza per la stesura di PEI ePDP. 

CONSIGLIO DI CLASSE Legge e analizza la certificazione di DSA e BES con certificazione; 
incontra la famiglia per osservazioni particolari; redige per ogni 
alunno BES il PDP; individua gli alunni con BES di natura socio-
economica e/o linguistico-culturale; prende in carico gli alunni con 
BES definendo gli interventi educativi e le metodologie opportune; 
elabora Piani Educativi Individualizzati 
per gli alunni BES, in accordo con la famiglia e con i docenti 

specialisti, se presenti. 

COORDINATORI DI CLASSE Raccolgono le osservazioni dei docenti curriculari che individuano 
i BES che segnalano poi al GLI e propongono interventi di recupero 
confrontandosi con le figure di riferimento; mantiene i contatti con 
la famiglia; coordina la stesura del PDP e le attività pianificate; 
informa i colleghi su eventuale su eventuali evoluzioni del 
problema; convoca le famiglie per la segnalazione di nuovo casi. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCENTI CURRICULARI Rilevanosituazionididisagioall’internodelleclassi,siconfrontanocon 
il coordinatore e il referente e suggeriscono interventi specifici; 
segnala al coordinatore eventuali nuovi casi; concorda con la 
famiglia le modalità di svolgimento dei compiti a casa; registra i 
compiti e le attività sul registro elettronico; fornisce gli strumenti 
più adatti e fa utilizzare gli strumenti compensativi e dispensativi 
concordati con la famiglia; modula gli 
obiettivifacendoriferimentoaisaperiessenzialidellapropriadisciplina 
; 
favorisce l’autostima e il rinforzo positivo. 

DOCENTE DI SOSTEGNO Partecipa alla programmazione educativo/didattica e alla 
valutazione; cura gli aspetti metodologici e didattici funzionali a 
tutto il gruppo classe; svolge il ruolo di mediatore dei contenuti 
programmatici, relazionali e didattici; tiene rapporti con la famiglia, 
esperti ASL, operatori comunali; collabora con Gruppo d'Inclusione 
per un miglioramento del servizio. 

FAMIGLIA Consegna in Segreteria la certificazione; concorda il PDP con il 
Consiglio di classe e i singoli docenti; utilizza gli stessi strumenti 
informatici e non per supportare il metodo di studio anche in ambito 
domestico; mantiene i contatti con gli insegnanti, il coordinatore di 
classe ed il referente BES 

 

 

ALUNNI Attività di peer 

education Mappe 

concettuali 

Cooperative 

learning Tutoring 

PERSONALE DI SEGRETERIA Protocolla la certificazione della famiglia; aggiorna il fascicolo 

dell’alunno; compila e spedisce la documentazione richiesta dagli 
Enti. 

PERSONALE ATA Collabora con tutte le figure coinvolte nell’inclusività; osserva 
aspetti non formali e dei comportamenti degli alunni. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

La formazione avverrà attraverso la possibilità di: 

➢ Usufruire di corsi di aggiornamento; 

➢ Strutturare progetti di formazione anche all’interno dell’Istituto. 

➢ Consultare il materiale didattico cartaceo ed informatico specifico, presente nella scuola 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 

➢ Verificare e valutare gli obiettivi raggiunti dal singolo alunno considerando le abilità 

in ingresso e le conquiste ottenute in itinere e finali; 

➢ Adottare sistemi di valutazione programmati e condivisi. 

 

 

 

VALUTAZIONE 
La valutazione sarà sempre considerata come valutazione dei processi oltre che 
come valutazione dei risultati e farà riferimento sempre alla normativa vigente. 
A tal fine, i docenti terranno conto dei risultati raggiunti in 
relazionealpuntodipartenzaeverificherannoquantogliobiettivisianoriconducibiliai 
l ivelli essenziali degli apprendimenti. I Consigli di Classe/team dei docenti 
concorderanno le modalità di raccordo con le discipline in termini di contenuti e 
competenze, l’utilizzo di strumenti compensativi e di misure dispensative e i 
criteri di verifica dei risultati raggiunti (eventualmente utilizzando specifiche 
griglie di valutazione); inoltre, 
stabilirannolivelliessenzialidicompetenzacheconsentirannodivalutarelacontiguità 
con il percorso comune e la possibilità del passaggio alla classe successiva. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

BES (104 e DSA) Coordinamento tra docenti curriculari e di classe per la rilevazione iniziale delle potenzialità e definizione 
dei percorsi personalizzati. 

BES (altra tipologia) 

➢ Apprendimento cooperativo per sviluppare forme di cooperazione e di rispetto reciproco fra gli allievi e per 
veicolare conoscenze, abilità e competenze; 

➢ Tutoring (apprendimento fra pari: lavori a coppie); 

➢ Didattica laboratoriale per sperimentare in situazione (lavoro di gruppo a classi aperte, peer education, scuola-
lavoro…) 

➢ Didattica per progetti. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 

1. Rapporti con ASL(neuropsichiatria e assistenza sociale) per confronti periodici, in occasione degli incontri per 
la condivisione dei PEI e per l’attivazione di percorsi di educazione all’affettiva; 

2. Collaborazioni con le cooperative (assistenza specialistica); 

3. Collaborazioni con Enti pubblici (Comune, provincia…). 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione 
delle attività educative 

Si prevedono incontri periodici con le famiglie per incrementare la collaborazione. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 

Prevenzione: identificazione precoce di possibili difficoltà che, se ignorate, possono trasformarsi in veri e propri handicap ; 
insegnamento/Apprendimento che procede tenendo conto della pluralità dei soggetti e non dell’unicità del Docente attuando 
processi di apprendimento diversificati. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Individuazione delle risorse umane e delle competenze specifiche e aggiuntive di ciascun docente ai fini 
dell’attivazione di percorsi e laboratori per l’integrazione di tutti i BES; 

Scoperta e valorizzazione di capacità e potenzialità peculiari di ciascun alunno, 

Valorizzazione della risorsa “alunni” attraverso l’apprendimento cooperativo per piccoli gruppi e per 
mezzo del tutoraggio tra pari; 
Valorizzazione degli spazi, delle strutture, dei materiali e della presenza di un altro ordine di scuola per lavorare sulla 
continuità, sull’inclusione. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione 

Acquisizione di materiale didattico accedendo ad internet quando gratuito; 

Acquisizione di materiale specifico per l’inclusione; 
Gruppi di varie associazioni di volontariato presenti sul territorio. 

Potenziamento della biblioteca scolastica con acquisizione di audio libri e testi in formato digitale; Creazione di 
laboratori con software specifici. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi 
ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
Incremento degli incontri tra insegnati di tutti gli ambiti disciplinari dei diversi ordini di scuola per promuovere una vera 
continuità tra i diversi ordini; 
Sviluppo di un percorso di continuità con incontri e attività programmate. 

 

 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 

22/06/2026 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 29/06/2026 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CRITERI DI 
INDIVIDUAZIONE 

ALUNNI BES 

(Direttiva Ministeriale 27/12/2012 e Circolare n°8 
del 06/03/2013) 

 
 

DISABILITÀ (L.104/92) 

 

La Documentazione comprende: 

1. Il Verbale di Accertamento della situazione di disabilità 
2. La Diagnosi Funzionale 
3. Il Profilo Dinamico Funzionale 
4. Il Piano Educativo Individualizzato 

 

 
DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI: 

DSA, ADHD, Disturbo Oppositivo Provocatorio DOP, Borderline cognitivo, Disturbo del Linguaggio DL, 
Deficit delle abilità non verbali, Deficit della coordinazione motoria (Disprassia), Disturbo della condotta 
in adolescenza (L. 170/2010 con presenza di certificazione sanitaria o in attesa di approfondimento 
diagnostico). 

 

 
La Documentazione comprende: 
1. Relazione clinica che includa la codifica diagnostica (ICD-10), il percorso di valutazione effettuato ,le 
indicazioni di intervento, i riferimenti relativi alla presa in carico, l’indicazione dei test e dei punteggi 
ottenuti. 

Piano Didattico Personalizzato per DSA 

SVANTAGGIO socioeconomico*: 
alunni seguiti dal servizio famiglia-minori, situazioni segnalate dalla famiglia, rilevazioni del 
Team docenti attraverso osservazione diretta. 

La Documentazione comprende: 

1. Eventuale segnalazione Servizio Famiglia-Minori 
2. Considerazioni psicopedagogiche e didattiche del Team docenti 
3. Dichiarazione di Adesione Famiglia 
4. Piano Didattico Personalizzato BES 

 
 

 
▪ SVANTAGGIO linguistico e culturale: alunni stranieri neo-arrivati 



La Documentazione comprende: 

● 
● 
● 
● 

Protocollo di Accoglienza Alunni Stranieri 
Considerazioni psicopedagogiche e didattiche del Team docenti/Consiglio di Classe 
Dichiarazione di Adesione Famiglia 
Piano Didattico Personalizzato STRANIERI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
in Italia o che non hanno ancora acquisito le adeguate competenze 
linguistiche. 

 

 

DISAGIO comportamentale/relazionale: 
alunni con funzionamento problematico, definito in base al danno vissuto effettivamente 
dall’alunno, prodotto su altri e sull’ambiente (senza certificazione sanitaria) 

 
La Documentazione comprende: 
1. Considerazioni psicopedagogiche e didattiche del Team docenti/Consiglio di Classe 
2. Dichiarazione di Adesione Famiglia 
3. Piano Didattico Personalizzato BES 

 
*Le situazioni di svantaggio socio-economico e culturale, vengono considerate 
nella misura in cui costituiscono un ostacolo per lo sviluppo cognitivo, affettivo, 
relazionale, sociale dell’alunno e generano scarso funzionamento adattivo, con 
conseguente peggioramento della sua immagine sociale. 

 
La mancata adesione della Famiglia alla stesura del PDP, non solleva gli insegnanti dall’attuazione del 

diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, in quanto, la Direttiva Ministeriale, richiama 

espressamente i principi di personalizzazione dei percorsi di studio enunciati nella legge53/2003. 



➢ RILEVAZIONE DEI BISOGNI 

➢ DEFINIZIONE CRITERI DIINTERVENTO 

➢ PASSAGGIO DIINFORMAZIONI 

➢ MODALITA’ STRUTTURATE(PDP/PDF/PEI) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
IL TEAM DOCENTI/CONSIGLIO DI CLASSE 

• individua gli studenti con Bisogni Educativi Speciali per i quali è “opportuna e 

necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure 

compensative o dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva 
di tutti gli alunni”. 

▪ definisce gli interventi didattico/educativi 

▪ individua le strategie e le metodologie più utili, per realizzare la piena 
partecipazione degli studenti con BES al normale contesto di apprendimento. 

L’attuazione dei percorsi personalizzati per tutti i BES, è di competenza e 
responsabilità di tutti gli insegnanti del Team/Consiglio di classe. 

IL RUOLO DELLA FAMIGLIA 
▪ informazione 

▪ corresponsabile 

▪ necessità di una condivisione e collaborazione. La modalità di contatto e 
di presentazione della situazione alla famiglia è determinante ai fini di una 
condivisione del percorso. 

 

PROGETTO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP BES) 

▪ è elaborato sulla base della situazione di disagio e sulle effettive capacità dello studente; 

▪ hacarattereditemporaneitàconfigurandosicomeprogettod’interventolimitatoalperiod 
onecessarioperil raggiungimento degli obiettivi in esso previsti. Durante l’anno 
scolastico ogni verifica ed eventuale aggiustamento degli interventi dovrà 
considerare ed integrare quanto condiviso e riportato nel PDP BES(in particolare 
nella relazione fra obiettivi, risultati attesi e valutazione). 

 

 

INDIVIDUAZIONE DI PROCEDURE CONDIVISE 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
RILEVAZIONE DEI BISOGNI: 

▪ Identificazione e analisi del problema attraverso da parte del consiglio di classe. 

▪ Individuazione delle possibili soluzioni comuni di intervento attraverso il 
coinvolgimento del Consiglio di Classe, della Famiglia*, dello Sportello 
pedagogico/psicologico, del Servizio Famiglia-Minori 

 

 

(*Famiglia autorizza/non autorizza la stesura del PDP attraverso la firma) 
DEFINIZIONE CRITERI DI INTERVENTO 

▪ Stesura e messa a punto di un piano di intervento (PDP BES): progettazione di azioni 

mirate, utilizzando le risorse e le competenze disponibili all’interno o all’esterno della 

scuola, agendo sull’alunno individualmente, in piccolo gruppo o sull’intero gruppo 
classe. 

Verifica interventi e aggiornamenti 
▪ Valutazione dei risultati sulla base degli obiettivi indicati nel PDP BES (intermedia e 

finale): registrazione delle strategie utilizzate, degli esiti ottenuti ed eventuali ulteriori 
azioni da progettare. 



mese di GIUGNO 

Il GLI PROPONE il PAI 

mese di GIUGNO 

Il COLLEGIO DELIBERA il PAI 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE 

 
Ogni scuola è chiamata ad “elaborare una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività 

riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (giugno) 
 

 

 

 

ADEGUAMENTO PTOF DELLA SCUOLA 

All’interno del PTOF della scuola occorre illustrare: mese di SETTEMBRE Il GLI E DS 

ASSEGNANO le risorse di sostegno E PROPONGONO al Collegio 

 

mese di GIUGNO 
Il Collegio VERIFICA i risultati raggiunti 

un concreto impegno programmatico per l’inclusione, basato su una attenta lettura del 
grado di inclusività della scuola e su obiettivi di miglioramento, da perseguire nel senso 
della trasversalità delle prassi di inclusione negli ambiti dell’insegnamento curricolare, 
della gestione delle classi, dell’organizzazione dei tempi e degli spazi scolastici, delle 
relazioni tra docenti, alunni e famiglie; 

 



 
 
 
 
 
 
 

 
sociosanitari che recuperi il’aspetto “pedagogico” del percorso di apprendimento e l’ambito 
specifico di competenza della scuola: 

● l’impegno a partecipare ad azioni di formazione e/o di prevenzione concordate a livello territoriale. 

 

 

CRONOGRAMMA DEL PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE (PAI) 
 

 


